
1 
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 

 

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 

SPORT, CULTURA MONTANA E TRADIZIONI 
 

 

 

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il 

progetto (*) 

PARCO NATURALE REGIONALE DEI MONTI LUCRETILI - SU000059 

2) Denominazione e codice SU di eventuali enti di accoglienza dell’ente proponente il 

progetto  

3) Eventuali enti coprogettanti  

3.a) denominazione e codice SU degli enti di accoglienza dell’ente titolare di iscrizione 

all’albo SCU proponente il progetto 

 

ENTE TITOLARE: Parco Nat. Reg. dei Monti Lucretili  SU00059A00 

SEDE DI ATTUAZIONE Codice Sede Indirizzo sede 
N. volontari 
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BIBLIOTECA 

COMUNALE 
143589 Piazza Sforza Cesarini snc – 

00010 Moricone (RM) 

2 

MUSEO LE VIE DEI 

RACCONTI 
143595 Largo S. Maria delle Grazie snc 

– 00029 Vicovaro (RM)  

2 

ENTE ACCOGLIENTE: Parco Nat. Reg. dei Monti Simbruini SU00059A06 

SEDE DI ATTUAZIONE Codice Sede Indirizzo sede 
N. volontari 

PARCO NATURALE 

REGIONALE DEI MONTI 

SIMBRUINI 3 

144294 Via IV Novembre snc  - 03010 

Filettino (FR)  

3 

PORTA DEL PARCO DEI 

MONTI SIMBRUINI 
144293 Corso Cesare Battisti 1 – 00028 

Subiaco (RM) 

2 

ENTE ACCOGLIENTE: Comune di Guidonia Montecelio SU00059A11 

SEDE DI ATTUAZIONE Codice Sede Indirizzo sede 
N. volontari 

BIBLIOTECA 151899 
Via Maurizio Moris 7 – 00012 

Guidonia Montecelio (RM)  

2 

ENTE ACCOGLIENTE: Comune di Cineto Romano SU00059A09 

SEDE DI ATTUAZIONE Codice Sede Indirizzo sede 
N. volontari 

ANTIQUARIUM 151914 
Via delle Robinie 34 – 00020 

CINETO ROMANO (RM) 

2 

 

 
3.b) denominazione e codice SU degli enti titolari di iscrizione all’albo SCU ed eventuali 

propri enti di accoglienza  

 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4) Titolo del programma (*) 

AREE URBANE E AREE MONTANE DEL CENTRO-SUD DEL LAZIO SI 

INCONTRANO ATTRAVERSO LO SPORT E L’ACCOGLIENZA 

5) Titolo del progetto (*) 

SPORT, CULTURA MONTANA E TRADIZIONI 

6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1)(*) 
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E12 – Educazione e promozione paesaggistica 

7) Contesto specifico del progetto (*) 

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

 

Questo progetto coinvolge due Aree Naturali Protette dell’Appennino Laziale: il Parco Regionale 

Naturale dei Monti Lucretili ed il Parco Regionale Naturale dei Monti Simbruini e due Comuni, 

Cineto Romano, in ambiente montano ad alta naturalità e Gudonia Montecelio, in ambiente 

planiziale fortemente urbanizzato; geografie quasi opposte. Ma il divario sociale si amplifica se si 

analizza il dato demografico: Cineto Romano è un borgo incastonato tra i rilievi appenninici, ai 

margini della dorsale orientale dei Monti Lucretili, che con i suoi circa 600 abitanti e poche e piccole 

attività commerciali, si trova alla fine di una strada provinciale; Guidonia Montecelio, con i quasi 

90.000 residenti ha il non invidiabile primato di essere la terza più popolosa città della Regione Lazio. 

Guidonia Montecelio può apparire un pesce fuor d’acqua in questo contesto territoriale e 

nell’argomento del progetto, ma tutt’altro: è ubicata sì sui depositi alluvionali accumulati, nei tempi 

geologici recenti, dal Fiume Tevere e dal suo affluente sinistro l’Aniene, fatta eccezione per il borgo 

di Montecelio appollaiato su un dosso medio-montano, storico paese da cui si è espansa l’intera 

cittadina, però è ad un passo dai contrafforti che si alzano diretti delle catene pre-appenniniche dei 

Monti Lucretili e Prenestini e vede in lontananza, verso oriente, sfumare le altre catene montuose 

più alte dell’Appennino, sino almeno ai Monti Simbruini. Questo per dire che è quasi, senza 

soluzione di continuità, il proseguimento della periferia urbana di Roma, ma vive e dorme ai piedi 

delle montagne e a loro guarda con interesse. Tanto che negli ultimi anni è stata aperta una nuova 

sezione CAI, sottosezione del CAI di Tivoli, con un cospicuo numero di iscritti, a dimostrazione 

dell’interesse verso il mondo interno e delle quote alte della penisola. 

Il progetto vuole concentrarsi, come quota parte del programma, sulla cultura della montagna nel 

suo senso più ampio e profondo, mutuando quel rapporto stretto che oggi si osserva soprattutto 

sull’arco alpino. Con le tradizioni locali che vengono rinnovate, protette e dove la montagna non è 

solo un luogo dove andare per camminare e praticare altri sport, ma è anche cultura e saperi propri. 

Una cultura della montagna che passa attraverso la sua conoscenza nelle due forme: 

1) quella della sua esplorazione geografica mediante la pratica di una serie di “sport” tipici: 

l’escursionismo/trail, l’orienteering, l’arrampicata e la mountain-bike 

2) quella classica per antonomasia della lettura, con la quale riscoprire: le storie degli 

“appennigiani”con le loro tradizioni, canzoni, imprese di resilienza. 

Un patrimonio, uno stile di vita, che sono silenti e che invece meritano di essere ri-conosciuti, 

valorizzati, vissuti, e sostenuti con una crescita sostenibile. 

 

Gli Enti coinvolti 
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Il Parco Regionale Naturale dei Monti Lucretili, istituito con L.R. n.41/89, ha una 

superficie di 18.204 ettari, è situato a cavallo tra le province di Rieti e di Roma e tutela un 

ambiente di media montagna. Il Parco comprende il territorio di 13 comuni, con una 

popolazione totale di 40.707 abitanti (2014): Licenza, Marcellina, Monteflavio, Montorio 

Romano, Moricone, Orvinio, Palombara Sabina, Percile, Poggio Moiano, Roccagiovine, San 

Polo dei Cavalieri, Scandriglia, Vicovaro. La rete escursionistica del Parco è composta da 53 

sentieri ufficiali, per una lunghezza di oltre 230 km, che si inserisce nella più ampia rete 

escursionistica dei lunghi cammini (Il Cammino di San Benedetto, La Via di S. Francesco, il 

Cammino Naturale dei Parchi, La Via dei Lupi).  

A breve distanza dalla capitale, il territorio del Parco è caratterizzato, oltre che da elementi 

di interesse storico-culturale, come la Villa del poeta latino Orazio, siti di incastellamento 

medioevali, siti di affioramento di fossili dell’età preistorica, anche da molteplici fattori di 

interesse ambientale e naturalistico: le ricche fioriture primaverili delle orchidee spontanee 

e dello Styrax officinalis, simbolo del Parco, la presenza costante delle aquile reali con una 

coppia nidificante, e quella stagionale del biancone, le acque limpide, popolate da anfibi rari 

o endemici come l’ululone appenninico o la salamandrina dagli occhiali, e ancora la 

presenza elusiva di mustelidi, ungulati, del gatto selvatico europeo e del lupo appenninico, 

oggetto di monitoraggio e di studi da parte dell’Ente regionale e delle Università. La 

ricchezza in biodiversità ha portato alla inclusione di buona parte del territorio in una Zona 

di Protezione Speciale (ZPS) e in 2 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) ai sensi della Rete 

Natura 2000 e della normativa europea. Altre tre ZSC esterne al Parco (Macchia di S. Angelo, 

Basso corso del Rio Fiumicino e Grotta la Pila) e il Parco Archeologico Regionale 

dell’Inviolata completano il territorio protetto in gestione all’Ente Parco. Oltre ai beni 

naturali, il territorio è caratterizzato da una importante produttività agricola, dedicata in 

buona parte all’olivo ed alla produzione di Olio extra-vergine d’oliva D.O.P.  

Il Parco Naturale Regionale dei Monti Simbruini istituito con la legge regionale n. 8 del 29 

gennaio 1983 è la più estesa area protetta del Lazio, con i suoi 30000 ettari di territorio, 

comprendente ben sette paesi delle province di Roma e Frosinone: Camerata Nuova, 

Cervara di Roma, Filettino, Jenne, Subiaco, Trevi nel Lazio e Vallepietra. L’istituzione del 

Parco favorisce la conservazione, la valorizzazione ed il razionale utilizzo delle risorse 

ambientali, unitamente allo sviluppo economico e sociale delle comunità locali; l’intera zona 

risulta di notevole interesse naturalistico, storico e culturale. Il territorio è prevalentemente 

montano. La popolazione totale pari a circa 10.000 persone. La rete escursionistica è pari a 

circa 400 km di sentieri. A Subiaco, centro principale, da sempre è radicata la pratica degli 

sport invernali e pedestri, ma da diversi anni sono sorte una serie di associazioni sportive 

che hanno rilanciato e aumentato l’offerta, proponendo le corse in ambiente montano (trail) 

e gli sport acquatici legati al Fiume Aniene (rafting e canoa). Uno spazio lo ha anche il settore 

dell’arrampicata in falesie artificiali e naturali. 
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Il Comune di Cineto Romano è un meraviglioso borgo di epoca preromana che ora ha le 

fattezze del Borgo Medievale sviluppatosi alle pendici del Castello Orsini del XII secolo, 

Cineto Romano si popola nel mese estivo di turisti, visitatori e famiglie, sia italiane che 

straniere oltre che da escursionisti di ogni età. Le Manifestazioni si svolgono grazie alle 

associazioni locali e dal terzo anno con il patrocinio economico e logistico comunale, in un 

periodo di alta affluenza turistica nella Valle dell’Aniene e in particolare nel territorio 

cinetese da parte di escursionisti specialmente da quando il sentiero con le cascate del 

Rioscuro è stato dichiarato Monumento Naturalistico dalla Regione Lazio. La popolazione 

cinetese che conta 598 abitanti residenti nel periodo estivo e delle manifestazioni raggiunge 

oltre 1000 presenze soggiornanti o che inseriscono Cineto Romano nel proprio programma 

di viaggio per visitare il centro storico medievale, il percorso archeologico che porta poi alle 

cascate del Rioscuro e il Castello Orsini sotto le cui mura d’estate si svolgono le 

manifestazioni di pittura, musica e teatro.  

Importante per il patrimonio storico di Cineto Romano, oltre al Castello Orsini, la fontana 

Scarpa (nome antico di Cineto Romano mantenuto fino al 1884 e che è ricordato sullo 

stemma comunale costituito da una scarpa retta da due orsi), e l’Antiquarium. 

L’Antiquarium è stato inaugurato nel 2018 al termine di lunghi lavori iniziati nel 2012 

unitamente alla Guardia di Finanza che riuscì a reperire reperti archeologici importantissimi 

per il paese che erano stati trafugati da tombaroli. Il Museo è attualmente aperto al pubblico 

e visitabile su appuntamento ma si conta di poterne garantire una maggiore fruibilità 

soprattutto grazie all’attività di volontariato. Nell'aprile 2011 sono state rinvenute in località 

Ferrata, due sepolture romane a cappuccina datate intorno al I secolo il cui recupero è stato 

eseguito sotto la supervisione della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Lazio, dalla 

Guardia di Finanza, dalla Protezione Civile comunale e dai volontari del luogo e sono oggi 

situate presso lo stesso Antiquarium.  

Vi è poi il Monumento naturalistico del Rioscuro. L’area si estende per 61 ettari, vi si accede 

da un percorso al cui ingresso è presente l’antico abbeveratoio di Scarpa restaurato nel 2018 

grazie ad un progetto finanziato con contributi regionali dove è possibile ammirare anche 

la statua bronzea della lavandaia apposta in ricordo del lavoro domestico e non delle donne 

cinetesi che ivi si recavano per lavare indumenti e lenzuola di casa. Il percorso si sviluppa, 

come detto per 61 ettari, in un’area protetta in cui possono ammirarsi ben 2 cascate e un 

torrente. L’area protetta si trova in una profonda valle fluviale inserita lungo il “Sentiero 

Coleman”, un percorso di collegamento tra i Monti Lucretili e i Monti Simbruini. La valle 

del Torrente Rioscuro riveste notevole importanza ecologica per la presenza dell’omonimo 

corso d’acqua, perfettamente conservato, della ricca vegetazione di ambiente umido, delle 

formazioni di travertino e per la presenza del gambero di fiume Austropotamibius 

pallipes, specie indicatore della salubrità e integrità dell'ambiente. 

Il monumento è stato istituito con decreto del presidente della Regione Lazio n. T00064 del 

15/02/2018 pubblicato sul BURL n. 14 del 15/02/2018. 
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Il percorso, inaugurato nel 2018 è visitabile anche con la guida dei volontari dei gruppi 

associativi locali o autonomamente nei mesi primaverili ed estivi ed è meta di molti turisti 

sia italiani che stranieri data la folta presenza di olandesi, belgi, inglesi e tedeschi oltre che 

di brasiliani, americani e canadesi.  

I Valori naturalistici del Rioscuro sono così sintetizzabili: interesse paesaggistico e geologico 

per la suggestione offerta dal corso d’acqua e dalle cascate; interesse botanico per le specie 

di forra calcarea; interesse faunistico per la presenza di specie rare tra cui il gambero di 

fiume e per rappresentare un corridoio protetto tra più vasti ambiti tutelati, rete ecologica 

che permette gli spostamenti, tra gli altri, della grande fauna appenninica.  I Valori culturali: 

richiamo evocativo della corrente artistica dei pittori della Campagna Romana del XX 

secolo. La suggestione dell’area ha attirato nei primi decenni del 1900 artisti afferenti al 

gruppo dei “XXV Pittori della Campagna Romana”, tra tutti Enrico Coleman (Roma 1846-

1911). A ricordo dell’attività artistica di quel gruppo, ed in particolare di Coleman che, forse, 

più di altri si dedicò a ritrarre aspetti propri della Valle dell’Aniene, è stato intitolato proprio 

questo  percorso, ormai molto noto nel modo escursionistico, denominato “Sentiero 

Coleman”.  
E’ intenzione del Comune di Cineto Romano avvalersi dell’entusiasmo e del coinvolgimento 

di giovani per la valorizzazione del patrimonio storico, culturale e naturalistico che vanta 

questo meraviglioso borgo e di farlo con il supporto di ciascun OLP che sarà impegnato ad 

affiancare i ragazzi nella realizzazione delle attività progettuali di promozione, 

valorizzazione, formazione che avranno ad oggetto il Museo Archeologico e il percorso 

Naturalistico come pure tutte le attività di supporto operativo volontario che garantisce il 

Gruppo di Protezione Civile di Cineto Romano guidato da Luciano Torre e di quello 

amministrativo degli uffici comunali coordinati dallo scrivente Segretario Comunale. 

Il Comune di Guidonia Montecelio è il terzo comune del Lazio, secondo solo a Roma e 

Latina, per numero di abitanti, e il secondo in Italia tra quelli non capoluogo. Venne fondato 

attorno al suo primordiale "campo di volo" che oggi è rappresentato dall'Aeroporto Militare 

Barbieri nel 1937, aggiungendo al comune di Montecelio vasti territori tolti a Tivoli, Roma e 

Mentana. Si caratterizza per un policentrismo che va ad unire realtà storiche e medievali 

come Montecelio, a quartieri popolosi e recenti come  Villanova (oltre 20 mila abitanti), 

oppure a zone residenziali come Marco Simone o Colleverde II. Come tutti i comuni satelliti 

della capitale, è notevole lo spostamento per motivi lavorativi o di studio verso Roma, 

mentre risulta molto interessante il fermento della presenza di associazioni e aggregazioni, 

a prevalente carattere sportivo e sociale. Tra le rilevanze storiche e artistiche, oltre al già 

citato Aeroporto Barbieri, nel quale vennero eseguiti i primi studi mondiali aeronautici 

grazie alla galleria del vento e alla vasca navale, veri e propri esperimenti pionieristici che 

hanno dato un grande contributo all'aviazione nazionale e internazionale, sono sicuramente 

da annoverare il borgo medioevale di Montecelio, edificato su preesistenze romane, e il 

museo archeologico Rodolfo Lanciani, recentemente rilanciato e molto visitato. All'interno 

del museo, sono presenti ingenti reperti archeologici rinvenuti in gran parte nella vicina 

area del Parco Naturale e Archeologico dell'Inviolata, tra cui spicca senz'altro il gruppo 
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marmoreo della Triade Capitolina, una rappresentazione delle tre maggiori divinità romane 

in un’unica e grande scultura senza paragoni nel suo genere. Il Parco, che dopo oltre un 

ventennio di abbandono totale è stato recentemente affidato alla gestione del Parco dei 

Monti Lucretili che ne sta curando gli aspetti di valorizzazione e tutela, è una estesa 

porzione di campagna romana ricco di presenze naturalistiche di notevole interesse sotto il 

punto di vista faunistico  e botanico, e rappresenta una miniera ancora semi inesplorata dal 

punto di vista archeologico, grazie alle numerose ville rustiche come quella nella quale 

venne rinvenuta la Triade, e a perle autentiche come il Mausoleo di Monte dell'Incastro e la 

Chiesa Rupestre di San Nicola, due ambienti ipogei che rappresentano momenti particolari 

di grande attività antropica e storica in epoche diverse. 

 

Analisi delle Criticità e Bisogni (ANALISI SWOT) 

ATTRATTORI 

Tra i tanti: 

. la splendida diversità degli habitat naturali tutelati dalle aree protette, compreso il loro 

patrimonio ecosistemico di flora e fauna 

. i patrimoni archeologico-architettonici affioranti nelle Aree Protette e presenti nei Borghi, 

con un Parco Archeologico a Guidonia Montecelio ed un Monumento Naturale a Cineto 

Romano 

. i monumenti di valenza storica e religiosa, frequenti in questa porzione di territorio 

. la ruralità ancora ammirabile di alcuni centri minori incastonati soprattutto nelle aree 

interne di alcuni Parchi 

. le piazze, i vicoli, ricchi di silenzi, ricordo di passati e sempre più anelati stili di vita, che 

oggigiorno danno beneficio psico-fisico ai visitatori 

. le tradizioni e le storie locali 

. uno stile di vita dimenticato e distante dal paradigma (mainstream) odierno, ma al quale 

ispirarsi per il suo equilibrio e resilienza, in un mondo di cambiamenti sociali ed ambientali 

importanti 

. la rete di musei, le garndi e piccole biblioteche, le tante e diverse proposte di viste guidate 

. una rete escursionistica ben strutturata e gestita 

 

DETRATTORI 
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Tra questi: 

. uno spopolamento con alcuni piccoli borghi che hanno perso quasi la comunità 

. un’espansione urbana senza qualità nel grande centro di Guidonia Montecelio 

. mezzi pubblici di collegamento con corse rade verso i centri minori 

. una non omogenea e dimensionata presenza di attività d’ospitalità turistica 

. un digital divided tra aree metropolitane e aree interne dell’Appennino che non favorisce 
nuove opportunità, comunque le rallenta 

 

Si sintetizzano di seguito i principali elementi descrittivi del contesto 

progettuale secondo lo strumento dell’analisi SWOT.   

 

Dal punto di vista dei Rischi e Pericoli rispettivamenti Interni ed Esterni al progetto, si hanno: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal punto di vista dei Vantaggi e delle Opportunità sia Interne che Esterne al progetto, si hanno: 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

 

 Scarso amor proprio dei popoli montani per l’insieme di valori che 
incarnano; 

 Scarsa presenza di luoghi di aggregazione culturale nei borghi; 

 Scarso riconoscimento del ruolo culturale rappresentato dai territori 
alti appenninici; 

 Caratteri smussati dal tempo e poco inclini all’ospitalità; 

 Invecchiamento della popolazione dedita all’agricoltura 

 Condizioni umane e stili di vita abituati alla resilienza più che allo 
sviluppo; 

 Cronico disincanto sociale sostenuto da pochi passaggi di turisti e 
disattenzioni decennali delle amministrazioni lontane;  

 Mancanza di uno sviluppo regolare nei servizi, nel commercio, 
nell’imprenditoria locale che ha creato grossi gap con il resto dei 
territori  meglio comunicanti e raggiungibili; 

 Difficle salto culturale verso uno sviluppo sotenibile tangibile; 

RISCHI 

 

 Frammentazione territoriale e potenziale perdita di intere comunità 
montane; 

 Estinzione prodotti tipici locali - mancanza di ricambio generazionale 

 Situazione incerta legata all’andamento della pandemia sulla futura 
piena operatività; 

 Ridotta risposta residenziale e turistica che non avvierebbe la 
rinascita; 
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PUNTI DI FORZA 

 

 Presenza di Aree Protette e Monumenti Naturali, con le loro 
meraviglie fortemente attrattive; 

 Intere montagne e valli per fare sport ed innumerevoli esplorazioni; 

 Disponibilità, in particolare per alcune aree protette, anche di 
attrezzati ed ampi spazi interni (sale conferenze, sale espositive) per 
eventuali Festival 

 Presenza di Borghi, con emergenze architettoniche, storiche , 
monumentali e religiosi di valore anche internazionale (aree 
archeologiche di Roma, la culla del monachesimo, la Val d’Aniene e 
Subiaco); 

 Strutture, musei, biblioteche, punti informativi e spazi da gestire già 
esistenti; 

 Metodologia di coordinamento e organizzazione, di coprogettazione 
tra più enti di servizio civile, già rodata; 

 Esperienza di Servizio Civile; 

 Peculiarità e qualità dei prodotti enogastronomici locali; 

 Presenza di aree rurali intatte, con forte tradizioni e identità culturali 
proprie; 

 Emergenze ambientali e culturali di valore internazionale, che 
rendono più facile il coinvolgimento pubblico; 

 Nuovi investimenti in corso; 

 Presenza di numerose associazioni sportive attive e forte attività di 
volontariato; 

 Possibilità di creare flussi nelle aree protette e legati alle attività 
sportive all’aria aperta; 

 Turismo naturalistico e sportivo in ambiente montano in crescita; 

 Presenza di una sezione CAI molto attiva 

OPPORTUNITA' 

 

 scoprire le montagne e le tradizioni facendo sport in natura 

 sconnettere i giovani solleticandoli con attività dinamiche 

 Aumento inclusione sociale, cittadinanza attiva;  

 Apertura di spazi di aggregazione sociale, anche con messa a 
disposizione di locali delle aree protette, per favorire la cittadinanza 
attiva; 

 Vicinanza a punti di accesso (Roma, Rieti, L'aquila, Tivoli) ben 
collegati alle reti di trasporto nazionale ed in grado di esprimere una 
consistente domanda;  

 Associazionismo escursionistico (CAI, Federtrek, Aigae, Trekking 
Italia) nazionale con collegamenti in loco e interesse allo sviluppo; 

 Associazioni culturali e turistiche di nuova generazione (giovani laureati); 

 Coinvolgimento di diverse fasce d’età con l’utilizzo di differenti social; 

 Far assaporare gli aspetti più intimi dello stile di vita dei borghi e degli 
habitat naturali attraverso la pratica dello sport; 

 Accrescere la consapevolezza locale del valore dei loro tradizionali stili di 
vita, facendo emergere storie interessanti da narrare; 

 Musicare e cantare la vita degli “appennigiani” 

 Sperimentazione di una sinergia vasta tra enti e progetti dello stesso 
programma, che permetta anche di amplificare i loro specifichi 
obiettivi; 

 Politiche di sostegno allo sviluppo dei prodotti di qualità, agricoltura 
sociale; 
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 Sostegno e ampliamento del settore produttivo legato allo sport 
all’aria aperta; 

 Sviluppo locale sostenibile; 
 Creazione di un “festival annuale della montagna” 

 

 

7.2) Destinatari del progetto (*) 

 

Destinatari 

 Giovani delle scuole superiori ai giovani adulti 

 L’associazionismo culturale, sociale, sportivo ed ambientale 

 le comunità locali nel loro insieme che vedono in un ottica diversa i propri borghi e paesaggi 

circostanti, sperimentando una resilienza e rinascita dinamica  

 i potenziali turisti 

 
Beneficiari 

 i settori produttivi e commerciali (es. luoghi di pernottamento e di ristoro), poichè le attività 

contemplate nel progetto stimolano la crescita culturale e l’aumento dei visitatori, creando nuovi 

interessi anche economici nel turismo culturale e commerciale su scala locale 

 le amministrazioni comunali in quanto tale progetto è volto all’interesse generale della 

comunità 

 i gruppi e associazioni di volontari che operano all’interno delle aree protette ed in particolare 

le associazioni escursionistiche (CAI, FIE, AIGAE, FEDERTREK, TREKKING ITALIA) attraverso 

la promozione del volontariato culturale ed ambientale 

 

8) Obiettivo del progetto (*) 

Descrizione dell’obiettivo con l’indicazione del peculiare contributo alla piena realizzazione 

del programma (*) 

 
LOGICA D’INTERVENTO 

 

Contributo del Progetto al Programma 

 

8.1 Obiettivo Generale 

Proporre un’alternativa prospettica, rispetto alla dinamica sociale attuale predominante 

espressa, tra le tante, anche da imprigrimento fisico e mentale (distratti da tecnologia e 

centri commerciali) con perdita del valore del piacere dello stare all’aria aperta e della 

curiosita’ dell’esplorazione; riscoprendo, in particolare con i giovani, attraverso gli sport 
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montani, il pensiero dinamico e creativo, che sia contaminato dalla cultura e l’antico 

stile di vita delle terre alte appenniniche. (Qualità di vita, Recupero valori e Rinascita realtà 

montane) 

 

Criticità e Bisogni 

 

Aggiungendo l’Analisi dei Bisogni  con la visione ampia del Programma: 

 

Bisogni 
Attività/Azioni 

Incrementare le attività sportive all’aria aperta anche per 

le persone fragili 

Promozione della socializzazione 

Promozione dell’inclusione sociale 

Migliorare l’attrattività territoriale 

 

Politiche contro l’abbandono dei territori 

Recupero e valorizzazione delle tradizioni locali 

Valorizzazione del patrimonio artistico e 

monumentale 

Migliorare la qualità della vita delle popolazioni residenti 

Tutela del territorio 

Messa a sistema  delle realtà presenti 

Valorizzazione e fruizione del patrimonio 

naturale e culturale 

Favorire la creazione di nuove opportunità imprenditoriali 

compatibili con uno sviluppo sostenibile del territorio 

Sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali 

legate al patrimonio naturale e culturale e alle 

esigenze sociali del territorio 

 

allora le necessità a cui si vuole rispondere con il Progetto si focalizzeranno in 

particolare: 

 

1) sul miglioramento dell’attrattività territoriale, attraverso il recupero e la 

valorizzazione delle tradizioni locali  

 

2) sul miglioramento della qualità della vita delle popolazioni residenti attraverso la 

valorizzazione e fruizione, mediante alcune attività sportive, del patrimonio naturale e 

culturale 

ed in misura minore nel: 
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3) favorire nuove opportunità d’impresa, creative, nell’alveo dello sviluppo sostenibile 

sostenendo lo sviluppo di iniziative, che mettano in risalto i valori e l’anima culturale e 

naturale dei luoghi montani e siano legate alle loro esigenze sociali 

8.2 Obiettivi Specifici 

Dalla sinergia di sport, natura e tradizioni si vuole stimolare un pensiero dinamico, 

sensibile e flessibile, affinchè i giovani adulti, attraverso la pratica di alcuni sport, si 

avvicinino alle montagne, che oltre a fargli scoprire le loro tradizioni e le loro storie 

orali e scritte, li renda sensibili ai valori dell’impegno, della partecipazione attiva, della 

fatica, dei propri limiti nell’ambiente, della solidarieta’, dello spirito di gruppo, 

dell’ascolto, della resilienza e dell’adattamento.  

Mireremo perciò a quest’insieme di obiettivi specifici: 

a) studiare e scoprire il mondo delle “terre alte”, imparando a conoscere le tradizioni, le 

storie, i saperi, la visione degli Appennigiani 

b) acquisire pratica in alcuni sport montani come l’escursionismo/trail, l’orienteering, 

l’arrampicata sportiva 

c) ideare, progettare e realizzare un Prototipo di Evento dedicato alla Montagna 

(festival, manifestazioni di diversa natura,...), come spazio d’incontro fisico, di volta in volta 

diverso, tra i luoghi montani e gli altri territori, e che abbia una cadenza arbitraria 

d) raccogliere permanente in un contenitore digitale consultabile (sito web/blog/banca 

dati, app) idee sul rilancio e lo sviluppo armonico delle realta’ locali. Utile fonte a 

sostegno di nuove iniziative imprenditoriali. 

 

La correlazione tra gli obiettivi sopra descritti e i risultati attesi è riportata 

complessivamente nella Tab 2 che illustra la situazione ex ante ed ex post rispetto allo 

svolgimento del progetto 

 

Contributo della CoProgettazione al Progetto  

 

Le motivazioni della coprogettazione legate ai temi in essere sono quelle di convolgere 

tutti gli Enti della nostra Rete SCU che appartengono ad ambienti montani o sono legati 

ad essi. 

Dove, la co-progettazione consente la condivisione di conoscenze e pratiche che in alcuni 

casi sono una peculiarità di un ente piuttosto che un altro, arricchendo in questo modo le 

conoscenze e le attività e le possibilità di accrescere il bagaglio culturale degli Operatori 

Volontari degli operatori degli Enti. 
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Ecco allora la presenza delle due Aree Protette ubicate nell’Appennino; il paese di 

Riofreddo posto in un area contigua al Parco dei Monti Lucretili con il suo Monumento 

Regionale di recente istituzione e la città di Guidonia Montecelio che oltre ad ospitare 

una sede del CAI, ha anch’essa legami molto stretti con il Parco dei Monti Lucretili per 

la presenza nel territorio cittadino del Parco Archeologico e Naturalistico dell’Inviolata, 

in gestione però all’Ente Parco. 

 

In quest’ottica inoltre la co-progettazione fra i quattro enti coinvolti, sospinta dalle 

opportunità progettuali che possono svilupparsi da una sinergia di intenti, diviene 

sempre più favorevole ai destinatari e beneficiari del progetto di servizio civile, proprio 

attraverso la condivisione di finalità, attività e risorse. 

 

9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate 

nel progetto (*) 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

 

Entrando nel dettaglio delle Azioni da svolgere per completare le attività, che tutte assieme, 
cercano di esaudire i bisogni individuati, concorrerebbero al perseguimento dell’Obiettivo 
Specifico del Progetto, qui di seguito vengono illustrate in maniera schematica. 
 
 Tabella 1.  Descrizione delle attività e delle azioni svolte in ogni sede di attuazione 

OBIETTIVI SPECIFICI ATTIVITA’ AZIONI RISULTATI ATTESI SEDE 

A) SCOPRIRE IL 
MONDO DELLE 
TERRE ALTE 
STUDIANDO E 
CONOSCENDO LE 
TRADIZIONI, LA 
STORIA, I SAPERI, IL 
MODO DI PENSARE 
DEGLI 
“APPENNIGIANI” 

A.1 Interviste orali 
 

 

 

A.1.1 Interviste orali 
alle persone dei luoghi 
montani per 
raccogliere ricordi 
passati e testimonianze 
di vita attuale 

 

 

 

 

Rappresentativa 
raccolta di 
interviste e filmati 
di memorie e 
testimonianza di 
vita 

Tutte le sedi 
A.2 Scrittura sui 
taccuini 
 

A.2.1 Trascrizione su 
taccuini dei racconti 
raccolti 

A.3 Filmati alle 
persone che 
raccontano e che 
svolgono attività 

A.3.1 Filmati fatti 
durante le interviste e 
osservando le attività 
quotidiane delle 
comunità 
“appennigiane” e poi 
montati 
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B) SCOPRIRE IL 
PIACERE DEL 
MOVIMENTO 
ALL’ARIA APERTA E 
L’AMBIENTE 
MONTANO, 
PRATICANDO 
ALCUNE PIU’ O 
MENO CLASSICHE 
ATTIVITA’ SPORTIVE 
E DIFFONDENDONE 
LA CONOSCENZA 

B.1 Sport imparati e 
praticati 
 
 

B.1.1 acquisizione delle 
tecniche di arrampicata 
in palestre, artificiali e 
naturali, 
indoor/outdoor 
  

 
 Imparare alcuni 

sport outdoor il 
cui terreno di 
gioco elettivo sia 
la montagna  

Tutte le sedi 

B.1.2 apprendimento 
delle nozioni di 
cartografia, lettura 
delle carte ed 
orientamento per 
praticare l’orienteering 

B.1.3 esplorazione 
ampia dei territori 
montani praticando 
l’escursionismo/trail 
e/o la mountain-bike 

B.2 incontri ludici di 
condivisione e 
trasmissione degli 
sport acquisiti 

B.2.1 organizzazione, 
per istituti superiori ed 
eventi turistici 
promossi dalle aree 
protette e dai due 
comuni, di giochi 
amatoriali sugli sport 
imparati 

Riuscire a 
trasmettere i 
valori ed il piacere 
di praticare questi 
sport 

C) NASCITA DI UN 

PROTOTIPO DI 

EVENTO DEDICATO 

ALLA MONTAGNA 

(FESTIVAL, 

MANIFESTAZIONI DI 

DIVERSA NATURA, ...) 

 

C.1 Ideazione e 
progettazione delle 
linee guida che 
identificherebbero 
ogni evento da 
organizzarsi 
 

 

C.1.1 Definizione della 
natura del primo 
evento ed 
individuazione della 
location ed 
organizzazione Riuscire a 

realizzare l’evento 
dedicato alla 
montagna 

Tutte le sedi 

C.2 Coinvolgimento 
dell’associazionismo 
culturale e sportivo  
locale  

C.2.1 attivazione del 
mondo associativo 
culturale e sportivo sia 
per la scelta del tipo di 
evento che per la sua 
organizzazione 
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D) CREAZIONE DI 

UN CONTENITORE 

PERMANENTE DI 

IDEE CHE SOSTENGA 

E RILANCI LO 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE DELLE 

COMUNITA’ 

MONTANE 

D.1 Raccolta 
permanente di idee 
sul rilancio e sviluppo 
armonico delle realta’ 
locali 
 

 

D.1.1 raccolta di idee, 
che possono provenire 
dalle interviste fatte 
oppure da incontri ad 
hoc 

 

Creazione di una 
interfaccia digitale 
web/blog/banca 
dati e/o App  

Tutte le sedi  

D.1.2 loro trascrizione 
ed inserimento in una 
banca dati digitale 

D.2 Trasferimento in 
un contenitore 
digitale consultabile 
(sito web/blog/banca 
dati, app). Utile fonte 
a sostegno di nuove 
iniziative 
imprenditoriali 

D.2.1 architettura e 
sviluppo di un sito 
web/blog e/o App che 
raccolga, presenti ed 
illustri tutti i materiali 
testuali e video 
raccolti. Mettendo in 
una sezione in primo 
piano le idee di 
sviluppo territoriale, 
affinchè siano fonte 
d’ispirazione per 
iniziative 
imprenditoriali 
sostenibili 

 

Di seguito sono illustrati in maniera schematica gli indicatori con la situazione iniziale e le 

aspettative finali: 

Tabella  2  -  Correlazione tra obiettivi specifici, attività e aspetative finali: 

OBIETTIVI SPECIFICI ATTIVITA’ AZIONI 

INDICATORI SITUAZIONE 
INIZIALE 

 
Ex ante 

ASPETTATIVE 
 FINALI 

 
Ex post 

A) SCOPRIRE IL 
MONDO DELLE TERRE 
ALTE STUDIANDO E 
CONOSCENDO LE 
TRADIZIONI, LA 
STORIA, I SAPERI, IL 
MODO DI PENSARE 

A.1 Interviste 
orali 
 

 

 

A.1.1 Interviste 
orali alle persone 
dei luoghi montani 
per raccogliere 
ricordi passati e 
testimonianze di 
vita attuale 

 

 

Numero di 

interviste di 

memorie e 

testimonianza 

0 50  
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DEGLI 
“APPENNIGIANI” 

 

 

A.2 Scrittura sui 
taccuini 
 

A.2.1 Trascrizione 
su taccuini dei 
racconti raccolti 

Taccuini di 

trascrizione 
0 20/30 

A.3 Filmati alle 
persone che 
raccontano e che 
svolgono attività 

A.3.1 Filmati fatti 
durante le 
interviste e 
osservando le 
attività quotidiane 
delle comunità 
“appennigiane” e 
poi montati 

Ore di filmati 0  100 

B) SCOPRIRE IL 
PIACERE DEL 
MOVIMENTO 
ALL’ARIA APERTA E 
L’AMBIENTE 
MONTANO, 
PRATICANDO ALCUNE 
PIU’ O MENO 
CLASSICHE ATTIVITA’ 
SPORTIVE E 
DIFFONDENDONE LA 
CONOSCENZA 

B.1 Sport 
imparati e 
praticati 
 
 

B.1.1 acquisizione 
delle tecniche di 
arrampicata in 
palestre, artificiali 
e naturali, 
indoor/outdoor 
 

Numero di sport 

imparati 
0 3/4 

B.1.2 

apprendimento 
delle nozioni di 
cartografia, lettura 
delle carte ed 
orientamento per 
praticare 
l’orienteering 

B.1.3 esplorazione 
ampia dei territori 
montani 
praticando 
l’escursionismo/tr
ail e/o la 
mountain-bike 

B.2 incontri 
ludici di 
condivisione e 
trasmissione 
degli sport 
acquisiti 

B.2.1 

organizzazione, 
per istituti 
superiori ed eventi 
turistici promossi 
dalle aree protette 
e dai due comuni, 
di giochi amatoriali 
sugli sport 
imparati 

Numero incontri 

ludo-educativi 

organizzati 

0 10 
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C) NASCITA DI UN 

PROTOTIPO DI 

EVENTO DEDICATO 

ALLA MONTAGNA 

(FESTIVAL, 

MANIFESTAZIONI DI 

DIVERSA NATURA, ...) 

 

C.1 Ideazione e 
progettazione 
delle linee guida 
che 
identificherebber
o ogni evento da 
organizzarsi 
 

 

C.1.1 Definizione 
della natura del 
primo evento ed 
individuazione 
della location ed 
organizzazione 

Numero eventi 
promossi ed 
organizzati 

- 1 

C.2 

Coinvolgimento 
dell’associazionis
mo culturale e 
sportivo  locale  

C.2.1 attivazione 
del mondo 
associativo 
culturale e 
sportivo sia per la 
scelta del tipo di 
evento che per la 
sua organizzazione 

D) CREAZIONE DI UN 

CONTENITORE 

PERMANENTE DI IDEE 

CHE SOSTENGA E 

RILANCI LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE DELLE 

COMUNITA’ 

MONTANE 

D.1 Raccolta 
permanente di 
idee sul rilancio e 
sviluppo 
armonico delle 
realta’ locali 
 

 

D.1.1 raccolta di 
idee, che possono 
provenire dalle 
interviste fatte 
oppure da incontri 
ad hoc 

 
Numero idee  di 
valore raccolte 

-  10/20 

D.1.2 loro 
trascrizione ed 
inserimento in una 
banca dati digitale 

D.2 

Trasferimento in 
un contenitore 
digitale 
consultabile (sito 
web/blog/banca 
dati, app). Utile 
fonte a sostegno 
di nuove 
iniziative 
imprenditoriali 

D.2.1 architettura 
e sviluppo di un 
sito web/blog e/o 
App che raccolga, 
presenti ed illustri 
tutti i materiali 
testuali e video 
raccolti. Mettendo 
in una sezione in 
primo piano le 
idee di sviluppo 
territoriale, 
affinchè siano 

Creazione 

interfaccia 

web/blog/banca 

dati e/o App 

-  1/2 
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fonte d’ispirazione 
per iniziative 
imprenditoriali 
sostenibili 

 

 

 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1) (*) 

 

Tabella 3 - Tempistica delle attività progettuali 

Attività Azioni 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

FORMAZIONE Generale x x x x x x x x     

 Specifica x x x    x x     

A.1 Interviste orali A.1.1 Interviste orali 
alle persone dei luoghi 
montani per 
raccogliere ricordi 
passati e 
testimonianze di vita 
attuale 

 x x x x x x x     

A.2 Scrittura sui 

taccuini 

A.2.1 Trascrizione su 
taccuini dei racconti 
raccolti 

  x x x x x x x x   

A.3 Filmati alle persone 

che raccontano e 

che svolgono attività 

A.3.1 Filmati fatti  
durante le interviste e 
osservando le attività 
quotidiane delle 
comunità 
“appennigiane” e poi 
montati 

 x x x x x x x x x x  

B.1 Sport imparati e 

praticati  

B.1.1 acquisizione 

delle tecniche di 

arrampicata in 

palestre, artificiali e 

naturali, 

indoor/outdoor 

 x x x x x x x x x x  

B.1.2 apprendimento 
delle nozioni di 
cartografia, lettura 
delle carte ed 

 x x x x x x x x x x  
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Attività Azioni 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

orientamento per 
praticare 
l’orienteering 

B.1.3 esplorazione 

ampia dei territori 

montani praticando 

l’escursionismo/trail 

e/o la mountain-bike 

 x x x x x x x x x x  

B.2 incontri ludico-

educativi di 

condivisione e 

trasmissione degli 

sport acquisiti 

B.2.1 organizzazione, 
per istituti superiori 
ed eventi turistici 
promossi dalle aree 
protette e dai due 
comuni, di gare 
amatoriali sugli sport 
imparati 

    x x x x x x x x 

C.1 Ideazione e 
progettazione delle 
linee guida per ogni 
evento da volersi 
organizzare 

 

C.1.1 Definizione della 
natura del primo 
evento ed 
individuazione della 
location ed 
organizzazione 

     x x x x x x x 

C.2 Coinvolgimento 

dell’associazionismo 

culturale e sportivo  

locale 

C.2.1 attivazione del 

mondo associativo 

culturale e sportivo sia 

per la scelta del tipo di 

evento che per la sua 

organizzazione 

      x x x x x x 

D.1 Raccolta 

permanente di idee 

sul rilancio e 

sviluppo armonico 

delle realta’ locali 

D.1.1 raccolta di idee, 
che possano provenire 
dalle interviste fatte 
oppure da incontri ad 
hoc 

 x x x x x x x x x x x 

D.1.2 loro 
organizzazione ed 
inserimento in una 
banca dati digitale 

   x x x x x x x x x 

D.2 Trasferimento in un 

contenitore digitale 

consultabile (sito 

D.2.1 architettura e 
sviluppo di un sito 
web/blog e/o App che 
raccolga, presenti ed 

      x x x x x x 
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Attività Azioni 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

web/blog/banca 

dati, app). Utile 

fonte a sostegno di 

nuove iniziative 

imprenditoriali 

illustri tutti i materiali 
testuali e video 
raccolti. Mettendo in 
una sezione in primo 
piano le idee di 
sviluppo territoriale, 
affinchè siano fonte 
d’ispirazione per 
iniziative 
imprenditoriali 
sostenibili 

 

9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto(*) 

 
 

Così come previsto dal MIUR nel Decreto Ministeriale n.139 del 22 agosto 2007: l’imparare 
ad imparare; il progettare, il comunicare, il collaborare e partecipare; l’agire in modo 
autonomo e responsabile, ecc...; sono competenze ed abilità chiavi, delle soft-skill a 
sostegno delle future loro scelte professionali. 
Ecco perciò che durante l’intero arco dei 12 mesi, seppur sempre accompagnati dal loro 
“maestro/adulto di riferimento” OLP e dai tanti operatori dei diversi Enti e professionisti 
con cui verranno in contatto, già dalle prime ore di Formazione Specifica, si agevolerà un 
processo che permetta sempre di più una loro completa autonomia che, da esperienza, sarà 
operativa presumibilmente dalla seconda parte di svolgimento del progetto. 
Permettendogli di assumere sempre maggiori responsabilità nelle scelte che si presentano, 
di orientamento nella conduzione delle attività a loro affidate e nell’organizzazione delle 
stesse, andando ad irrobustire la personale autostima. 
Insomma, prove reali di gestione del proprio lavoro e di quello del gruppo di pari, in un 
contesto, per fortuna, protetto e tutelato. 
 

Tabella 4 - Azioni dei volontari 
 

ATTIVITÀ 

RUOLO OPERATORI VOLONTARI 

(Azioni) 

LUOGO E MODO DI 

SVOLGIMENTO 

A 
 

1. Interviste orali 
 

 

 

. Interviste orali alle persone 

 

. in tutte le sedi, con 

minore partecipazione 

di quella di Guidonia 

Montecelio 

 

2. Scrittura sui taccuini 
 

. Trascrizione su taccuini dei racconti raccolti . in tutte le sedi 
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3. Filmati alle persone che 
raccontano e che 
svolgono attività 

. Filmati alle interviste e alle attività 

quotidiane delle comunità “appennigiane” e 

successivo montaggio 

. in tutte le sedi, con 

minore partecipazione 

di quella di Guidonia 

Montecelio 

B 
 

1. Sport imparati e 

praticati  

 

. Acquisizione delle tecniche di arrampicata 

in palestre, artificiali e naturali, 

indoor/outdoor 

 

. in tutte le sedi, 

discriminando tra 

indoor e outdoor a 

seconda della 

vicinanza di falesie, 

rispettivamente, 

artificiali e/o naturali 

. Apprendimento delle nozioni di 

cartografia, lettura delle carte ed 

orientamento per praticare l’orienteering 

. in tutte le sedi 

 

. Esplorazione ampia dei territori montani 

praticando l’escursionismo/trail e la 

mountain-bike 

. in tutte le sedi 

 

2. incontri ludo-educativi 

di condivisione e 

trasmissione degli sport 

acquisiti 

. Affiancamento all’organizzazione, per 

istituti superiori ed eventi turistici promossi 

dalle aree protette e dai due comuni, di gare 

amatoriali sugli sport imparati 

. in tutte le sedi 

 

C 
 

1. Ideazione e 

progettazione delle linee 

guida per ogni evento da 

volersi organizzare 

 

. Definizione della natura del primo evento 

ed individuazione della location ed 

organizzazione 

. in tutte le sedi,  

concentrandosi poi 

nelle sedi più 

prossime alla location 

scelta per il festival 

 

2. Coinvolgimento 

dell’associazionismo 

culturale e sportivo  locale 

. attivazione del mondo associativo culturale 

e sportivo sia per la scelta del tipo di evento 

che per la sua organizzazione 

. in tutte le sedi 

D 
 

1. Raccolta permanente di 

idee sul rilancio e sviluppo 

armonico delle realta’ 

locali 

 

. Raccolta di idee, che possano provenire 

dalle interviste fatte oppure da incontri ad 

hoc 

. in tutte le sedi, con 

minore partecipazione 

di quella di Guidonia 

Montecelio 

 

. Loro organizzazione per 

argomenti/tematiche ed inserimento in una 

banca dati digitale 

. in tutte le sedi 

 



22 
 

2. Trasferimento in un 

contenitore digitale 

consultabile (sito 

web/blog/banca dati, 

app). Utile fonte a 

sostegno di nuove 

iniziative imprenditoriali 

. supporto all’architettura e sviluppo, al 

personale degli enti esperto in materia, di 

un sito web/blog e/o App che raccolga, 

presenti ed illustri tutti i materiali testuali e 

video raccolti. Mettendo in una sezione in 

primo piano le idee di sviluppo territoriale, 

affinchè siano fonte d’ispirazione per 

iniziative imprenditoriali sostenibili 

. in tutte le sedi, 

prediligendo quelle 

dove è presente 

personale degli enti 

esperto a portare 

avanti tale lavoro 

 

9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali previste 

(*) 

 Tabella 5 - Risorse umane impiegate nel progetto e loro ruoli 

ATTIVITÀ 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 

QUALIFICHE 
RUOLO 

RAPPORTO CON 
L’ENTE 

 

A.1 

Interviste orali  

A.2 

Scrittura sui 
taccuini  

A.3 

Filmati alle persone 
che raccontano e 
che svolgono 
attività 

7 persone  5 OLP 

2 Referenti Uffici 
Comunicazione 
(RUC da ora in 
poi) 

Coordiname
nto e 
affincament
o alle azioni 

6 (4 Olp + 2 RUC) delle 
AAPP (Aree Protette) 
(dipendenti) 
 
1 (Olp) CR (Cineto 
Romano)  
 

6 persone  6 OLP 

 

Affincament
o nelle 
azioni 

4 (Olp) delle AAPP 
(dipendenti) 
 
1 (Olp) GM  (Guidonia 
Montecelio)  
 
1 (Olp) CR  
 

8 persone  5 OLP 

2 RUC  

1 partner 

Coordiname
nto e 
affincament
o nelle 
azioni 

6 (4 Olp + 2 RUC) delle 
AAPP (dipendenti) 
 
1 (Olp) CR  
 
1 partner (CAI Guidonia 
Montecelio) 

B.1 

Sport imparati e 
praticati  

B.2 

Incontri ludici di 
condivisione e 
trasmissione degli 
sport acquisiti 

11 persone  6 OLP 

5 partner 
istruttori 
arrampicata, 
orienteering, 
escursionismo/t
rail, mountain 
bike 

Coordiname
nto e 
affiancamen
to nelle  
azioni 

6 (6 Olp) delle AAPP 
(dipendenti) 
 
1 (Olp + RUC) GM  
 
1 (Olp + RUC) CR  
 
1 partner (Vivere l’Aniene) 
1 partner (Orienteering) 
1 partner (Mountain bike) 
1 partner (CAI Guidonia 
Montecelio) 
1 partner (Trail Monti 
Simbruini 
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12 persone  6 OLP 

3 RUC 

3 partner 
istruttori 
orienteering, 
arrampicata 

Coordiname
nto e 
affiancamen
to nelle  
azioni 

6 (4 Olp + 2 RUC) delle 
AAPP (dipendenti) 
 
2 (Olp + RUC) GM  
 
1 (Olp) CR  
 
1 partner (Vivere l’Aniene) 
1 partner (Orienteering) 
1 partner (CAI Guidonia 
Montecelio) 

C.1 

Ideazione e 
progettazione delle 
linee guida per ogni 
evento da volersi 
organizzare  

C.2 

Coinvolgimento 
dell’associazionism
o culturale locale 
nella creazione di 
musiche, film, 
racconti da 
presentare al 
festival 

12 persone 6 OLP 

4 RUC  

2 Referenti Uffii 
Tecnici (RUT) 

Coordiname
nto e 
affiancamen
to nelle  
azioni 

8 (4 Olp + 2 RUC + 2 RUT) 
delle AAPP (dipendenti) 
 
2 (1 Olp + 1 RUC) del GM  
 
2 (1 Olp + 1 RUC) di CR  

11 persone 6 OLP 

4 RUC  

1 partner 

Affiancamen
to dei 
volontari in 
tutte le 
attività 

6 (2 Olp + 2 RUC) delle 
AAPP (dipendenti) 
 
2 (1 Olp + 1 RUC) del GM  
 
2 (1 Olp + 1 RUC) di CR  
 
1 partner (CAI Guidonia 
Montecelio 

D.1 

Raccolta 
permanente di idee 
sul rilancio e 
sviluppo armonico 
delle realta’ locali  
 
D.2 

Trasferimento in un 
contenitore digitale 
consultabile (sito 
web/blog/banca 
dati, app). Utile 
fonte a sostegno di 
nuove iniziative 
imprenditoriali  

10 persone 6 OLP 

1 Referente 
Ufficio SIT delle 
AAPP 

2 RUC 

1 partner 

Coordiname
nto e 
affiancamen
to nelle  
azioni 

6  (4 Olp + 1 RUC + 1 SIT) 
delle AAPP (dipendenti) 
 
1 (Olp) del GM   
 
2 (Olp + 1 RUC) di CR  
 
1 partner (CAI Guidonia 
Montecelio) 
 
 

 

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 
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Tabella 6 - Elenco delle risorse tecniche e strumentali in dotazione 

Attività Risorse tecniche e strumentali necessarie 

A.1 

Interviste orali  

A.2 

Scrittura sui taccuini  

A.3 

Filmati alle persone che 

raccontano e che svolgono attività 

registratori audio 

taccuini 

cancelleria 

computer + software per il montaggio video di qualità (definizione in 

HD) 

cavalletti 

schede SD di memoria da almeno 32 GB HD 

video camere  

microfoni direzionali 

microfoni agganciabili ai vestiti 

B.1 

Sport imparati e praticati  

B.2 

Incontri ludici di condivisione e 

trasmissione degli sport acquisiti 

Affitto Imbraghi cosciali 

moschettoni e cordini 

caschetti, affitto pedule 

bussole 

carte per orientarsi 

cancelleria 

lanterne 

affitto biciclette 

computer + stampante 

C.1 

Ideazione e progettazione delle linee 
guida per ogni evento da volersi 
organizzare  

C.2 

Coinvolgimento 

dell’associazionismo culturale 

locale nella creazione di musiche, 

pannelli per scenografie 

laboratorio di falegnameria 

sala eventi 

proiettore 

mixer + casse musicali  

microfoni 
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film, racconti da presentare al 

festival 

D.1 

Raccolta permanente di idee sul 
rilancio e sviluppo armonico delle 
realta’ locali  
 
D.2 

Trasferimento in un contenitore 
digitale consultabile (sito 
web/blog/banca dati, app). Utile fonte 
a sostegno di nuove iniziative 
imprenditoriali 

computer 

piattaforma software per sito web 

connessione internet 

account social 

10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 

servizio 

Nel pieno rispetto della normativa di riferimento, per una organizzazione ottimale del 
servizio, agli operatori volontari potrebbero essere richieste le seguenti condizioni e 
disponibilità: 

 Orientativamente la fascia oraria di servizio potrà essere inclusa dal lunedì al venerdi 
dalle 7.30 alle 19.00. A tal fine viene chiesta disponibilità alla flessibilità oraria e 
all’eventuale turnazione. In caso di partecipazioni a manifestazioni l’attività potrà 
essere svolta anche di sabato e domenica o nei giorni festivi oltre che in orario serale. 
Sempre nelle predette occasioni può essere necessario svolgere spostamenti e missioni 
anche in luoghi diversi dalla sede del servizio, necessari all’attuazione del progetto. 

 Rispettare gli orari di apertura e chiusura dei punti infromativi 
 Viene altresì richiesta la disponibilità alla guida di autoveicoli messi a disposizione 

dell’Ente se in possesso di patente di tipo B. 
 Nella attività a contatto con gli utenti si richiede sensibilità, delicatezza, pazienza e 

propensione ai contatti umani, oltre che al rispetto dei regolamenti degli enti e della 
privacy delle persone con cui si viene in contatto. 

 Infine si richiede una buona predisposizione e volontà al lavoro fisico e all’aria aperta. 

 Esibire il cartellino di riconoscimento, specifico del volontario di servizio civile 

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto 

 

 

12) Eventuali partner a sostegno del progetto 
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partner apporto alla realizzazione del progetto ambito 

attività 

CAI di Guidonia Montecelio 

(Ass. “La Cordata”) – 

Referente sezione per il 

progetto Amerigo Patrizio 

Troiani (TRNMGP66B05Z110Y) 

CF 94080620589 

Affiancherà i volontari nello sviluppare tutte quelle 

tematiche che richiedono di sapersi muovere nella cultura 

montana, dalle riprese nei borghi, alla stesura delle linee 

guida ed eventuale strutturazione di un evento sulla 

montagna, fino al far da ponte tra loro e le associazioni 

per stimolarle a produrre delle opere, spesso immateriali, 

con soggetto o sfondo l’ambiente e la cultura delle terre 

alte 

 Collaborazione nel favorire l’avvicinamento dei 

giovani agli sport di montagna, in particolare il trail, 

corso sui terreni montani 

 Collaborazione nella realizzazione di eventi promossi 

dagli enti promotori 

 Realizzazione di eventi/gare non agonistiche volte a 

mettere in campo le competenze acquisite durante 

l’anno da volontari 

A3 

B1 

C1 

C2 

D1 

 

Vivere l’Aniene 

P.I 12844601000 

 Collaborazione nel favorire l’avvicinamento dei 

giovani agli sport di montagna, in particolare 

dell’arrampicata sportiva su pareti artificiali e falesie 

 Collaborazione nella realizzazione di eventi promossi 

dagli enti promotori 

 Realizzazione di eventi/gare non agonistiche volte a 

mettere in campo le competenze acquisite durante 

l’anno da volontari. 

B1 

C1 

C2 

Associazione il Segnalibro 

CF 94022700580 

Affiancherà i volontari nelle fasi ove dovranno cimentarsi 

con lo storytelling e la scrittura di sceneggiature che 

cuciranno tutte le testimonianze registrate e riprese, per 

promuovere la cultura, le tradizioni ed i lavori montani. 

A1 

C1 

C2 

D1 

Maria Novella Sbaraglia 

CF SBRMNV83B65I992C 

 Collaborazione nel favorire l’avvicinamento dei 

giovani agli sport di montagna come l’orienteering 

 Collaborazione nella realizzazione di eventi promossi 

dagli enti promotori 

 Realizzazione di eventi/gare non agonistiche volte a 

mettere in campo le competenze acquisite durante 

l’anno da volontari 

B1 

C1 

C2 
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Ass. ASD Trail Monti Simbruini  

(referente Antonio Orlandi) 

CF 1498801008 

 Collaborazione nel favorire l’avvicinamento dei 

giovani agli sport di montagna, in particolare il trail, 

corso sui terreni montani 

 Collaborazione nella realizzazione di eventi promossi 

dagli enti promotori 

 Realizzazione di eventi/gare non agonistiche volte a 

mettere in campo le competenze acquisite durante 

l’anno da volontari 

B1 

C1 

C2 

Ass. ASD Pro Bike Subiaco 

(referente Marco Tozzi) 

CF15251741003 

 Collaborazione nel favorire l’avvicinamento dei 

giovani agli sport di montagna in mountain-bike 

 Collaborazione nella realizzazione di eventi promossi 

dagli enti promotori 

 Realizzazione di eventi/gare non agonistiche volte a 

mettere in campo le competenze acquisite durante 

l’anno da volontari 

B1 

C1 

C2 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti 

Alcuno 

14) Eventuali tirocini riconosciuti 

Alcuno 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio (*) 

Attestato Specifico. Avendo raggiunto almeno due delle competenze chiave elencate 

nel Decreto Ministeriale n.139 del 22 agosto 2007 del MIUR. 

Verrà rilasciato congiuntamente dagli Enti Coprogettanti 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*) 

La sede di realizzazione delle formazione generale verrà dichiarata prima della pubblicazione 

del bando di selezione degli operatori volontari. 
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FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

17) Sede di realizzazione (*) 

Sarà svolta presso una di queste sedi: 

1) Parco Naturale Regionale dei Monti Simbruini 3 di Filettino e/o Porta del Parco di 
Subiaco 
2) Biblioteca Comunale di Moricone 

3) Museo delle Vie e delle Storie di Vicovaro 

4) una delle 3 sedi di Cineto Romano 

5) biblioteca di Guidonia Montecelio 

18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 

La formazione specifica sarà attuata in proprio, presso l’ente e con l’utilizzo di formatori 

dell’ente. All’interno del progetto, la formazione specifica è considerata come parte 

integrante del percorso educativo rappresentato dal servizio civile. Nell’approccio 

adottato, il percorso di formazione non avrà infatti solo lo scopo di fornire ai giovani le 

conoscenze pratiche necessarie per il lavoro operativo, ma anche quello di motivare i 

giovani e stimolare la loro sensibilità rispetto a temi come la solidarietà, i diritti 

fondamentali delle persone, l’impegno sociale e civico e a mettere alla prova 

competenze trasversali necessarie alla futura entrata nel mondo del lavoro. 

In considerazione di questo, la formazione non sarà strutturata solo sulla base di 

“lezioni frontali”, ma prevederà invece metodologie interattive e che rendano possibile 

la partecipazione attiva da parte dei giovani del servizio civile, in un contesto di lavoro 

di gruppo e di presa in carico responsabile dell’elaborazione delle tematiche proposte., 

con attenzione al compito da svolgere e alla gestione del tempo e degli strumenti a 

disposizione. 

Alla luce dello sviluppo di queste competenze di “metalivello” le giornate formative – 

che avranno una durata di almeno 4 ore – dovranno prevedere per lo meno 2 ore di 

coinvolgimento attivo dei giovani in discussioni, gruppi di lavoro, laboratori. 

19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo(*) 

Gli Operatori Volontari riceveranno tutti la stessa formazione specifica il cui percorso 
formativo si articola in 12 moduli didattici e prevede i seguenti contenuti:  
 

 
Moduli Specifici 

del Progetto 

condivisi con gli 

Formatori Contenuti formativi Ore modulo 
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Enti Associati 

co-progettanti 

1 

Accoglienza e 
presentazione 
reciproca 

 

 Rappresentanti 
degli Enti 
Coprogettanti 

 Olp 

 Ex-Volontari 

 Accoglienza e autopresentazioni dei 

corsisti 

 Illustrazione della Rete di SCU e nel 
dettaglio degli enti coprogettanti 

 L’esperienza di servizio civile nelle aree 
protette 

6 

2 

Formazione e 

informazione     sui 

rischi connessi 

all’impiego dei 

volontari in 

progetti di servizio 

civile 

 

  

 

 PIETROPAOLI, 
GIACOMELLI 
(Lucretili) 

 

 

 

 Aspetti generali del D.Lgs 81/2008 

 I soggetti della prevenzione e i relativi 
obblighi 

 I rischi,Concetto di rischio e concetto di 
pericolo 

 La valutazione del rischio 

 I rischi specifici cui è esposto il 
volontario in relazione all’attività svolta, 
le normative di sicurezza e le 
disposizioni in materia. 

 Le figure previste dalla normativa. 

 L’utilizzo dei Dispositivi di Protezione 
individuale 

8 

3 

Aree protette, punti 
informativi, 
biblioteche e musei 

 

 SCARDELLETTI 
(Lucretili) 

 ZACCARIA 
(Simbruini) 

 Le porte del Parco, Musei e Centri visita 

 Nascita delle aree protette, regole di 
tutela, storie e tradizioni 

 L’importanza delle aree protette e dei 
comuni nell’educazione ambientale 

 I Musei dei Parchi 

 Attività di front-office 

4 

4 

Cineto Romano 
con il suo 
Monumento 
Naturale e 
l’Antiquarium; il 
Parco dell’Inviolata 
a Guidonia 
Montecelio 

 

 SANTOBONI 
(Lucretili) 

 COLASANTI, 
Ass. 
SEGNALIBRO 
(Cineto 
Romano) 

 

 

 

 Il borgo: storia, natura e associazionismo 

 Il Monumento Naturale del Torrente 
Rioscuro 

 Il Parco Archeologico dell’Inviolata 

 La città di Guidonia tra la metropoli e 
l’Appennino 

4 

5 
La storia, la vita e 
la cultura in 

 TROIANI  

(formatore 

 Appennino: rapporto tra l’uomo e la 
montagna 

5 
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montagna 

 

esterno - 

partner) 

 Le tradizioni e lo stile di vita locale 

 Abbandono o ripresa: esiste una 
possibilità per l’economia delle terre alte 

 Alpigiani vs Appennigiani 

6 

Cartografia, 
orientamento e 
sicurezza in 
montagna 

 

 GIORDANI, 
LATTANZI 
(Lucretili) 

 PUCCI (Castelli 
Romani) 

 Saper leggere una carta topografica 

 Conoscere gli strumenti per orientarsi 
sul territorio (bussola, GPS) 

 Esercitazione all’aperto 

 Le Condizioni Meteo 

 orientamento sulle mappe 

10 

7 

Documentare i 
paesaggi e l’uomo: 
per conoscere ed 
appassionare 

 FERRERI, 
FRIGIDA 
(formatori 
esterni) 

 Principi e tecniche di base della 

fotografia 

 Principi e tecniche di base delle riprese 

video 

 Dall’idea, alla sceneggiatura a piccole 
produzioni audio-visive 

15 

8 

Alcuni sport di 
montagna 

 

 ANTONELLI 
(Simbruini) 

 ORLANDI 
(formatore 
esterno – 
partner) 

 TOZZI 
(formatore 
esterno -partner) 

 TROIANI 
(formatore 
esterno) 

 Il valore dello sport in montagna 

 Gestire la fatica e il senso del limite 

 Un ambiente di gioco unico 

 I rischi, le regole e gli entusiasmi 
connessi alle diverse discipline 

 L’Orienteering 

 L’Arrampica sportiva 

 Trail ed escursionismo 

 La mountain bike 

10 

9 

Orienteering  SBARAGLIA 
(formatore 
esterno - 
partner) 

 Tecniche di base di orientamento e 
cartografia con e senza bussola 

 Lettura delle carte di orienteering 

 Tecniche di base per l’avanzamento in 
bosco 

 Introduzione ai software opem-source 
per il disegno di semplice mappe 

20 (4 incontri 

sul campo) 

10 

Nozioni di base 
sulla creazione e 
gestione di un sito 
web e/o Blog e/o 
Banca dati 

 SANTOBONI 

(Lucretili) 

 Primi passi per la costruzione di un sito 
web con database catalogativi 

 Come gestire ed organizzare un sito 
web/blog/banca dati 

4 

11 
Comunicazione, 
siti web e social 
media marketing 

 ZACCARIA 
(Simbruini) 

 Linguaggi diversi per social media 
differenti 

6 
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per promuovere le 
attività degli Enti 

 

 BARILLA’ 
(Appia Antica) 

 AGOSTINELLI 
(formatore 
esterno) 

 Creare e gestire una redazione a tutto 
tondo 

 Come costruire un piano di 
comunicazione efficace e calzante 

 Come fare una web marketing 
comunicazione – esempi di buone 
pratiche 

 Blogger ed influncer 

12 

Organizzare e 
gestire visite 
guidate 

 

 MOLINARI 
(Simbruini) 

 PIETROSANTI 
(Lucretili) 

 

 Organizzare e promuovere un incontro 
di gruppo all’aperto 

 Come rendere accattivante un incontro 
guidato  

 

8 

13 

Promozione del 
territorio e 
sviluppo rurale 
sostenibile 

 

 GRAMICCIA 
(Simbruini) 

 

  Promozione del territorio 

 creazione di una rete fra le strutture 
ricettive 

 La mappatura dei contatti efficaci e il 
loro aggiornamento 

 La condivisione interna dei contenuti e 
la comunicazione all’esterno 

 Come individuare gli interlocutori 

 Come coinvolgere gli interlocutori 

 Gestione e conversione delle negatività 

 Realizzazione di materiale divulgativo 

 Organizzazione eventi 

 Concetto di sviluppo sostenibile 

 Etica ambientale 

6 

   TOTALE 104 

 

20) Nominativi, dati anagrafici e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in 

relazione ai contenuti dei singoli moduli (*) 

 

Dati anagrafici del formatore specifico Competenze/esperienze specifiche Modulo di formazione 

Nome e 

cognome  

Luogo e 

data di 

nascita 

Ruolo e ente di 

appartenenza 

Titolo di studio Esperienza nel settore  

Silvia 
Pietropaoli 

Tivoli 
(RM), 
19.08.1979 

Assistente area 
tecnica-servizio 
lavori pubblici 

Laurea 
magistrale in 
ingegneria per 

Corso sulla sicurezza e 
difesa ambientale 
organizzato dall’università 
La Sapienza di Roma 

Formazione e 
informazione sui rischi 
connessi all’impego 
degli operatori 
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PNR dei Monti 
Lucretili 

l’ambiente e il 
territorio 

volontari in progetti di 
servizio civile 
universale 

Giorgina 
Scardelletti 

Roma, 
07.01.1958 

Funzionario 
servizio 
comunicazione 
e SIT PNR dei 
Monti Lucretili 

Laurea 
magistrale in 
lettere con 
indirizzo storico-
medievale e 
orientale 

Esperta in comunicazione, 
archivi, biblioteche e reti 
museali del Lazio 

Aree protette, punti 
informativi e musei 
 

Maura 
Giacomelli 

Roma, 
13.11.1979 

Assistente area 
tecnica-servizio 
lavori pubblici 
PNR Monti 
Lucretili 

Diploma 
superiore 
geometra 

Esperta nella gestione dei 
progetti finanziati UE e 
sicurezza sui luoghi di 
lavoro 

Formazione e 
informazione sui rischi 
connessi all’impego 
degli operatori 
volontari in progetti di 
servizio civile 
universale 

Giuliano 
Santoboni 

Roma, 
21.09.1972 

Assistente area 
tecnica ufficio 
sistema 
informativo 
territoriale 
PNR dei Monti 
Lucretili 

Laurea in 
ingegneria 
informatica 

Gestione del sito web, dei 
processi informativi interni e 
dell'evoluzione tecnologica 
del Parco. 

Gestione di un sito 
web/blog 
 
Cineto Romano e il suo 
Monumento Naturale; il 
Parco dell’Inviolata a 
Guidonia Montecelio 

Barbara 
Barillà 

Roma, 
29.11.1972 

Comunicazione 
istituzionale, 
social media e 
web marketing 

Liceo Classico 

Esperta promozione turistica 

Comunicazione digitale e 

social media marketing al 

PNR dell’Appia Antica. 

Esperienza nel settore 13 

anni 

Comunicazione, siti 
web e social media 
marketing per 
promuovere le attività 
degli Enti 

Giulia 
Agostinelli 

Genzano 
di Roma, 
26.01.1985 

Giornalista 
professionista 

Istituto per la 
Formazione al 
giornalismo 

Da diversi anni responsabile 

in ambiti privati e pubblici 

di Social Media 

Comunicazione, siti 
web e social media 
marketing per 
promuovere le attività 
degli Enti 

 

Silvia 
Zaccaria 

Subiaco, 
30.3..1974 

Assistente area 
tecnica – 
comunicazione 
del PNR dei 
Monti 
Simbruini 

Laurea in 
Scienze della 
Comunicazione 

Servizio comunicazione, 

promozione e d educazione 

ambientale. Gestione ed 

aggiornamento del sito 

istituzionale Gestione dei 

social istituzionali facebook, 

Twitter, Instagram, 

youtube.. Guida del parco 

dei Monti Simbruini 

Aree protette, punti 
informativi, biblioteche 
e musei 

Comunicazione, siti 
web e social media 
marketing per 
promuovere le attività 
degli Enti 

Umberto 
Antonelli 

Subiaco, 
08.11.1967 

Responsabile 
del servizio 
sentieristica e 
del laboratorio 
di falegnameria 
del Parco 

Diploma di 
Geometra 

Esperto nella creazione, 

progettazione e 

realizzazione di reti 

sentieristiche e ideazione e 

realizzazione di carte 

escursionistiche Conoscenza 

di software sia open-source 

(QGis). Oltre che tra i 

fondatori dell’Ass. Trail dei 

Monti Simbruini. 

Gli sport di montagna 
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Rita 
Molinari 

Subiaco, 
19.11.1966 

Operatore di 
educazione 
ambientale ed 
organizzatrice 
di eventi 

Diploma di 
Ragioneria 

Esperta di educazione 
ambientale ed 
accompagnatrice, da oltre 15 
anni, sia nelle scuole che nel 
territorio del Parco 

Organizzare e gestire 
visite guidate 

 

Francesco 
Ferreri 

Roma, 
30.6.1977 

Formatore 
esterno  

Laurea 
Specialistica in 
Ingegneria 
Informatica 

Apprende i primi rudimenti 
della fotografia 
giovanissimo su una 
macchina a telemetro, inizia 
ad 
interessarsi di fotografia di 
natura dalla fine degli anni 
‘90. E’ stato tra gli autori di 
uno dei primi 
portali di documentazione 
del territorio 
dell’Appennino centrale 
(Bellappennino), ha 
collaborato 
negli anni con diverse 
associazioni di tutela 
naturalistica. Nel 2014 avvia 
insieme a Daniele 
Frigida il progetto Orizzonti 
Simbruini, un lavoro di 
documentazione della 
natura e del territorio 
dei Monti Simbruini 
(Lazio/Abruzzo), 
nell’ambito di questo 
progetto si è occupato anche 
di 
piccole produzioni 
audiovisive. 

L’Arte visiva di foto e 
filmati: documentare 
per conoscere ed 
appassionare 

Daniele 
Frigida 

Spoleto, 
5.03.1987 

Formatore 
esterno  

Diploma di 
scuola superiore 
IIS con 
specializzazione 
in Informatica 

Nato nel 1987, fotografo di 
natura per passione, nella 
vita di tutti i giorni lavoro 
nell’ambito 
dell’Information 
Technology; prima come 
escursionista poi come 
fotografo, da sempre 
frequento 
le montagne 
dell’Appennino, l’ultimo 
grande baluardo di integrità 
naturale dell’Italia centrale. 
Sono convinto che la 
fotografia naturalistica sia 
uno strumento 
fondamentale per la 
divulgazione 
e la comprensione dei tratti 
distintivi di un determinato 
territorio, favorendone 
quindi una sua 
reale valorizzazione, intesa 
prima di tutto come 
salvaguardia dell’ambiente e 
della biodiversità. 
Sulla base di questo ideale, 
al fine di promuovere i 

L’Arte visiva di foto e 
filmati: documentare 
per conoscere ed 
appassionare 
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valori paesaggistici e 
naturalistici propri dei 
Monti Simbruini, le 
montagne di casa, insieme 
all’amico e compagno di 
mille avventure 
Francesco Ferreri, ho dato 
vita nel 2014 al progetto 
Orizzonti Simbruini 
(www.orizzontisimbruini.it). 

Alexandro 
Colasanti 

Tivoli, 
18.02.1976 

Formatore 
esterno 

Diploma di 
maturità 

Scientifica 

Svolgimento attività di 
volontariato in ambito 
archeologico; partecipazione 
alle campagne di scavo nel 
territorio del Comune di 
Cineto Romano negli anni 
2009-2118 di siti archeologici 
(sepolcreto romano; villa 
rustica romana; santuario 
equo) e nel territorio del 
Comune di Ciciliano (Roma) 
(ninfeo romano dell’area 
archeologica di Trebula 
Suffenas) di concerto con la 
competente Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio del Lazio 

Cineto Romano e il suo 
Monumento Naturale; il 
Parco dell’Inviolata a 
Guidonia Montecelio 

Paolo 
Gramiccia 

Roma, 
29.6.1965 

Dirigente area 
tecnica 
Urbanistica e 
Forestale dl 
PNR dei Monti 
Simbruini 

Laurea 
magistrale in 
scienze agrarie 

Esperienza in economia 

della gestione delle risorse 

ambientali, sviluppo rurale 

sostenibile, gestione e 

formazione di gruppi di 

persone, progettazione di 

interventi di educazione e 

formazione ambientale 

Promozione del 
territorio e sviluppo 
rurale sostenibile  

Alessandro  
Giordani 

Roma, 
13.01.1971 

Guardiaparco 
del PNR dei 
Monti Lucretili 

Laurea 
magistrale in 

scienze 
geologiche 

Esperto nella creazione, 

progettazione e 

realizzazione di reti 

sentieristiche e ideazione e 

realizzazione di carte 

escursionistiche Conoscenza 

di software sia open-source 

(QGis) sia proprietari 

(freehand, adobe 

professional, photoshop, 

global mapper, base camp, 

ecc...). Tra i fondatori 

dell’Ass. Trail dei Monti 

Simbruini. Referente, 

progettista e Olp del 

Servizio Civile Universle 

Cartografia ed 
orientamento 

Roberto 
Pietrosanti 

Moricone, 
8.07.1960 

Guardiaparco 
del PNR dei 
Monti Lucretili 

Diploma di 
Perito Agrario  

Oltre 20 anni di esperienza 
nell’ educazione ambientale 
e accompagnatore di gruppi 
all’interno dell’area protetta 

Organizzare e gestire 
visite guidate 
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Amerigo 
Patrizio 
Troiani 

Antony 
(Francia), 
05.02.1966 

Formatore 
Esterno e 
Partner 

Diploma di 
Geometra 

Corso di arrampicata 
federazione fasi, arrampica 
da circa 25 anni , collaboro 
con il CAI da più  di 30 anni 
con esperienze nei settori: 
trekking, survival, 
accompagnatore di 
escursionismo, arrampicata, 
canyoning.  
Corso base da guida 
escursionistica AIGAE. 
28 anni di esperienza nel 
mondo scout come 
educatore. 
Da tre anni aspirante 
istruttore snowalpinismo 
nella famiglia CAI, 
collaboratore all'interno 
della scuola di alpinismo 
"larosadeiventi" con sede in 
Abruzzo 

La storia, la vita e la 
cultura in montagna 

Gli sport di montagna 

Marco Tozzi 
Subiaco, 
8.11.10964 

Partner di 
Progetto (Pro 
Bike Subiaco) 

Diploma di 
Geometra 

È maestro e ha una scuola di 
mtb giovanile, ha realizzato 
insieme al parco dei monti 
simbruini il circuito di 112 
km di mtb, ha lavorato alla 
raccolta delle coordinate di 
tutti gli itinerari del Parco in 
mtb...ha un bike park dove 
prendere a noleggio bike ed 
e-bike 

Gli sport di montagna 

 

Maria 
Novella 
Sbaraglia  

Subiaco, 
25.02.1983 

Partner di 
Progetto 

Laurea in 
Ingegneria 
Ambientale 

Fa il suo esordio nel 1996 
con la casacca del Gruppo 
Orientisti Subiaco (asd della 
Federazione Italiana Sport 
Orientamento dal 1989, con 
la quale è tuttora tesserata), 
vincendo già nel 1997 il 
titolo italiano nella categoria 
donne 13\14 anni. Da qui 
vince tutti i titoli italiani 
juniores, partecipa a tre 
mondiali juniores in 
Ungheria, Spagna, Estonia, 
conquistando un 15posto 
all'europeo giovanile in 
Repubblica Ceca. Nel 2002 fa 
il suo esordio in Nazionale 
Assoluta, conquistando 
numerosi podi nazionali, un 
titolo italiano, un terzo posto 
in staffetta ai mondiali 
universitari in Bulgaria, 4 
mondiali assoluti in 
Ungheria, Svizzera, 
Norvegia e chiudendo la 
carriera con il Mondiale in 
Italia del 2014 sull'altopiano 
di Asiago, nonché 4 
mondiali universitari. Si è 
sempre dedicata al training 
di giovani promesse 
dell'orienteering e 

Orienteering 
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all'insegnamento didattico 
della disciplina per gruppi 
scuola e gruppi di turisti. La 
sua società il Gruppo 
Orientisti Subiaco 
rappresenta una realtà 
nazionale di assoluta 
professionalità, avendo 
organizzato dal 1989 ad oggi 
6 Campionati Italiani, 
altrettante prove di Coppa 
Italia, 1 mondiale per 
sordomuti, la finale di 
Coppa del Mondo nel 2005 e 
la 5 Giorni di Italia, 
portando sul territorio 
sublacense e dei Simbruini 
migliaia di persone da tutto 
il mondo. 

Antonio 
Orlandi 

Subiaco, 
23.09.1973 

Partner di 
Progetto (ASD 
Trail dei Monti 
Simbruini) 

Diploma di 
maturità 
Classica 

Presidente dell’ASD. 
Partecipa anche a gare Trail 
in Italia. 
Come Vigile del Fuoco, tra i 
diversi corsi seguiti ci sono: 
l’Addetto alla 

manuntenzione di aree verdi 
e sentieri " ed uno sulla 
“Topografia Applicata al 
Soccorso” 

Gli sport di montagna 

 

1. Durata (*) 

Durata complessiva della formazione specifica è di 104 ore da attuarsi per il 70% entro 

i primi 90 giorni dall’avvio del progetto ed il rimanente 30% entro 270 giorni. 

Utilizzando una metodologia esperienziale, riteniamo opportuno poter trattare alcuni 
degli argomenti previsti, successivamente, nel momento in cui i volontari potranno 
arricchire le dinamiche d’aula con i loro personali vissuti, grazie alle esperienze che 
avranno fatto durante la prima parte del servizio. Si specifica che il modulo sul tema 
“Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di 
servizio civile” sarà erogato entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto. 

 

2. Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel programma e 

necessari per progetti con particolari specificità  

 

 

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 
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3.  Giovani con minori opportunità          

23.1) Numero volontari con minori opportunità 

a.  Esclusivamente giovani con minori opportunità      

b. Giovani con minori opportunità e non appartenenti a detta categoria   

(progetto a composizione mista) 

23.2) Numero volontari con minori opportunità       

 

23.3) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità 

a. Giovani con riconoscimento di disabilità. Specificare il tipo di disabilità  

 

b. Giovani con bassa scolarizzazione  

c. Giovani con difficoltà economiche  

23.4) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al punto 

23.3) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000  

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta  

 

23.5) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani 

dai rischi 

  

 

23.6) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di 

intercettare i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione  

 

23.7) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle 

misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori 

opportunità nello svolgimento delle attività progettuali. 

 

 

4. Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’ U.E   
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24.1) Paese U.E.  

 

 

24.2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E.  

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio 

transfrontaliero)  

- Continuativo   

- Non continuativo  

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero)  

 

24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero 

 

 

24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o più moduli 

aggiuntivi riferiti alla misura  

 

 

24.5) Vantaggi per lo sviluppo del progetto e/o per la promozione della cittadinanza europea e 

del valore della solidarietà  

 NO  SI (allegare documentazione) 

 

- Costituzione di una rete di enti Copromotori  

  

- Collaborazione Italia/Paese Estero 

   

- Altro (specificare)   

24.6) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari  

 

24.6a) Modalità di  fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio (per i 

progetti in territorio transfrontaliero) 

 

24.7) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari all’estero con la 

sede in Italia 

 

24.8) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 
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24.9) Piano di sicurezza, Protocollo di sicurezza e nominativo del responsabile della sicurezza  

 

 

 

24.10) Tabella riepilogativa 

 

N. 

Ente titolare o di 

accoglienza cui fa 

riferimento la sede  

Sede di 

attuazione 

progetto 

Paese 

estero 
Città Indirizzo 

Numero 

operatori 

volontari  

Operatore locale di 

progetto estero 

1        

2        

3        

4        

5. Tutoraggio  

25.1) Durata del periodo di tutoraggio   

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

 

25.2) Ore dedicate al tutoraggio  

- numero ore totali  

di cui: 

- numero ore collettive  

 

- numero ore individuali 

 

25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione  

 

 

25.4) Attività obbligatorie  

 

 

25.5) Attività opzionali  

 

 

25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) 
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